
L’esasperazione ha accomunato
ieri i rappresentanti sindacali al
termine del tavolo sullo stabili-
mento Fiat di Termini Imerese.
Nessuno dei piani industriali pro-
posti sembra in grado di garanti-
re il lavoro degli oltre duemila di-
pendenti, considerando anche
l'indotto. «La pazienza è finita»,
attacca il segretario generale del-
la Fiom Maurizio Landini, men-
tre il leader della Uilm, Rocco Pa-
lombella, parla di un lavoro «non
solo deludente, ma inutile» svol-
to dal governo finora. «Alla ripre-
sa metteremo in campo una ini-
ziativa di lotta non solo a Termini
ma anche qui sotto il ministero»,
continua Palombella, mentre il se-
gretario confederale della Fim,
Bruno Vitali, è convinto che «ci
vuole una forte volontà politica
per trovare una soluzione». Da
più parti arriva la richiesta di in-
contrare personalmente il mini-
stro dello Sviluppo Paolo Romani
nonchè la critica alla Fiat che «si
ostina a restare spettatrice», con

le parole del segretario confedera-
le dell'Ugl, Cristina Ricci.

E mentre al tavolo ministeriale
arrivava la drammatica notizia
dell’omicidio -sucidio dell’operaio
di Termini licenziato dalla Fiat per
aver usato il badge di un collega
per mangiare in mensa, gli operai
dello stabilimento siciliano decide-
vano di incrociare le braccia dopo
avere appreso telefonicamente dal-
la delegazione a Roma che non
c’erano novità positive.

IN ALTO MARE

In pratica sono stati esclusi dal pia-
no di ristrutturazione dello stabili-
mento «alcuni possibili acquiren-
ti», entra invece Dr Motor per il
quale è previsto un incontro con i
sindacati tra il 3 e il 5 agosto. Que-
sto è stato annunciato dall’ammini-
stratore delegato di Invitalia, Do-
menico Arcuri. «Confermiamo la
possibilità di concludere entro i
tempi stabiliti», ha detto, sottoli-
neando la volontà della Fiat di chiu-

dere lo stabilimento al 31 dicem-
bre.

Altre importanti notizie sono
arrivate in serata da Torino. Con
una nota il Lingotto ha fatto sape-
re che è pronta la squadra unica
di manager per Fiat-Chrysler,
una nuova struttura di vertice
chiamata Gec (group executive
council) e operativa dal primo set-
tembre. Sarà guidata da Sergio
Marchionne il quale ha annuncia-
to che i tempi sono maturi per ac-
celerare l’integrazione con Chry-
sler.

LANUOVA SQUADRA

Il Gec, formato da quattro struttu-
re principali, «è il più alto organi-
smo decisionale in Fiat dopo il
consiglio di amministrazione. Ha
la supervisione dell'andamento
dei business, definisce gli obietti-
vi, le decisioni strategiche e gli in-
vestimenti del gruppo, condivi-
dendo le best practices e lo svilup-
po delle risorse manageriali».

«Oggi è il momento giusto per
accelerare nell'integrazione
Fiat-Chrysler», ha sottolineato
Marchionne, dopo la creazione
del Gec . «Le nomine sono il risul-
tato di un profondo processo di
valutazione delle competenze tec-
niche e di leadership delle perso-
ne. Altrettanto importante è il fat-
to che riflettono le diversità cultu-
rali e geografiche dei nostri busi-
ness». ❖

ILMADE IN ITALY PERDE COLPI

«Oltre alla “voce grossa” che lei
ha alzato nei confronti  dei principali
responsabili delle vicende Vinyls e
LyondellBasell, non si è fatto alcun se-
rio passo avanti». È quanto scrive Al-
berto Morselli, segretario
generale Filctem-Cgil al Ministro Ro-
mani . A parte la trasformazione verso
la “chimica verde” a Porto Torres, «il
resto è un arido deserto» denunci ail
sindacalista, «i cui confinivanno limita-
ti», cominciando con la conferma de-
gli impegni per LyondellBasell «per
evitare l’ennesima chiusura dei siti».
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Fiat-Chrysler: una sola squadra
E per Termini non c’è soluzione

Nasce il Gec, la squadra di co-
mando di Fiat Chrysler. Venti-
due manager guidati da Mar-
chionne che afferma: «Accele-
riamo l’integrazione con De-
troit». Termini Imerese, invece
resta senza futuro.
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L'Italia perde una posizione nel-
la classifica mondiale dei mag-
giori Paesi esportatori. Scnde all'
ottavo posto dal settimo dell'an-
no precedente. A scavalcarla è
la Corea del Sud,

pNasce il Gec: Marchionne guiderà tutto il gruppo e il NordAmerica

p Il manager: «È il momento per accelerare l’integrazione con Detroit»

Filctema Romani:
per la chimica sarda
«urgono fatti»

L’Inps ha approvato il bilancio
consuntivo del 2010 che ha visto 1.664
milioni di avanzo finanziario di compe-
tenza con un decremento di 3.660
mln rispetto all’avanzo di 5.324 mln
del 2009; 147.647 mlndi entrate contri-
butive, +1,8% rispetto al 2009; 215.533
mln di prestazioni istituzionali (+3%).
La spesa per prestazioni pensionisti-
che è risultata di 191.223 mln (186.184
nel 2009), con un incremento del
2,7%.L’intero esercizio registra un disa-
vanzo di 1.374 mln, con un decremen-
to di 4.577 mln rispetto all’avanzo eco-
nomico del 2009 (3.203 mln).

Inps, bilancio 2010
Per le pensioni
spesi 5mld in più

Giochi,
l’affare
dell’Erario

Nelprimosemestre2011 la raccoltadei giochipubblici vola a+20%rispettoall’analo-
goperiodo2010(35,8mldcontro29,9).Levincitehannosfiorato i27mld, l’Erariohaguada-
gnato oltre 4,6 miliardi. In termini assoluti, la crescita maggiore è stata quella del Lotto,
+40%(3,3mldcontro2,4del2010).Segnopiùancheper iGrattaevinci,quasi5,4mlda+11%.
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